PAROLA VERITÀ FEDE 

In questo è glorificato il Padre mio
Quando il Padre è glorificato? Quando il Figlio suo viene glorificato. Come viene glorificato il Figlio suo? Accogliendolo nella sua pienezza di verità, grazia, luce, giustizia, amore, vita eterna. Quando questo avviene? Quando diveniamo discepoli di Gesù e viviamo in Lui, con Lui, per Lui. Quando facciamo la sua vita nostra vita, la sua croce nostra croce, la sua missione nostra missione, il Padre suo nostro Padre e il suo Santo Spirito nostro Spirito Santo. Quando viviamo come suo vero corpo, da veri suoi discepoli, e portiamo molti altri figli a Dio come frutto del nostro crescere nell’obbedienza di Cristo Signore. Se non diveniamo suoi veri discepoli, il Padre non è glorificato e se il Padre non è glorificato neanche Cristo Gesù è glorificato. Ma se Cristo per noi non viene glorificato, neanche noi saremo glorificati in Lui, con Lui, per Lui. Rimarremo per sempre senza gloria. È Cristo Gesù la nostra gloria ed è in Lui oggi e per l’eternità beata. “E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità (Gv 1,14). Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui (Gv 2,11). Io non ricevo gloria dagli uomini (Gv 5,41). E come potete credere, voi che prendete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene da Dio solo? (Gv 5,44). Chi parla da se stesso, cerca la propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui che l'ha mandato è veritiero, e in lui non c'è ingiustizia (Gv 7,18). Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non c'era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato (Gv 7,39). Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca e giudica (Gv 8,50). Rispose Gesù: "Se io glorificassi me stesso, la mia gloria non sarebbe nulla; chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: "E' nostro Dio!" (Gv 8,54). Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli dissero: "Dá gloria a Dio! Noi sappiamo che quest'uomo è un peccatore" (Gv 9,24). All'udire questo, Gesù disse: "Questa malattia non è per la morte, ma per la gloria di Dio, perché per essa il Figlio di Dio venga glorificato" (Gv 11,4). Le disse Gesù: "Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?" (Gv 11,40). Sul momento i suoi discepoli non compresero queste cose; ma quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che questo era stato scritto di lui e questo gli avevano fatto (Gv 12,16)- Gesù rispose: "E' giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo (Gv 12,23). 
Padre, glorifica il tuo nome". Venne allora una voce dal cielo: "L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!" (Gv 12,28). Questo disse Isaia quando vide la sua gloria e parlò di lui (Gv 12,41). Amavano infatti la gloria degli uomini più della gloria di Dio (Gv 12,43). Quand'egli fu uscito, Gesù disse: "Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui (Gv 13,31). Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito (Gv 13,32). Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio (Gv 14,13). In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli (Gv 15,8). Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà (Gv 16,14). Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: "Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te (Gv 17,1). Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare (Gv 17,4). E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse (Gv 17,5). Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro (Gv 17,10). E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola (Gv 17,22). Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo (Gv 17,24). Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: "Seguimi" (Gv 21,19). Dio è glorificato quando versiamo il nostro sangue a causa della nostra fede in Cristo Gesù. Siamo in questo imitatori del Figlio, che per amore verso il Padre ha effuso il suo sangue dalla croce. Noi e il Figlio suo un solo sacrificio, un solo sangue. 
«Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli (Gv 15,1-8). 

Oggi il mondo cristiano è attraversato da una grande bufera disgregatrice dell’unità e della comunione delle molteplici verità della sua fede. Cristo, che è il solo principio e il solo fondamento dell’unità e della comunione in Lui di tutte le verità della fede, viene dichiarato inutile sia al mistero della fede e che al mistero della salvezza, che può essere solo in Lui, con Lui, per Lui. Senza Cristo il Padre non è glorificato e anche il cristiano rimane senza salvezza. 
Madre di Gesù, liberaci da questa bufera disgregatrice e distruttrice del mistero del Figlio tuo.
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